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lo sorprese baicanlohe. 

becchini : Corpo di una bomba ! Il morto è più... vivo di prima ! 
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--' L’ASINO 

Socialismo cattolico 



— Vedi, Concettina? ... Questa è la mia Camera del lavoro! 


Per i martiri 

del governo papale 

Cavalieri, Stefanini, Vetroni. 

« A Serrasanquirico il 31 luglio 1849 
venivano arrestati tre giovani, Benve¬ 
nuto Cavalieri, di anni 22, studente 
di farmacia a Camerino, Bonaventura 
Stefanini di anni 20, insegnante, e Pietro 
Vetroni, di anni 26, possidente, rei 
solo di appartenere alla Giovine Italia 
e di cospirare per l’indipendenza e 
l’unità della patria. 

Gli arrestati avrebbero potuto eva¬ 
dere dal carcere ma, sicuri della loro 
innocenza, fidenti cbe la verità si sa¬ 
rebbe fatta strada, vollero attendere 
imperterriti il giudizio. 

Il 27 maggio 1851 quelle iene siti¬ 
bonde di sangue annidiate nel Palazzo 
Innocenziano, cbe facevano parte del 
2° turno del Tribunale della Sacra 
Consulta, emisero sentenza di morte. 
La ghigliottina fu eretta nella piazza 
Bassa, ora purificata col nome di Ga¬ 
ribaldi, ed il 15 novembre 1851 veniva 
consumato l’infame eccedio. 

Serrasanqnirico, risorta a libertà, 
volle ricordare nel 1867 il luttuoso av¬ 
venimento. 

Anche il popolo fabrianese volle che 
fossero scolpiti nel marmo i nomi de¬ 
gli innocenti a 'perpetuare la pietà per 
le vittime, Vodio per i carnefici. 

Ma le ossa dei martiri giacciono an-1 


cora inonorate in un’umile fossa del- 
l’Ospedaletto presso l’antico cimitero. 

Il giorno 7 settembre i cittadini di 
Serrasanqnirico assolveranno al sacro 
debito di riportare i resti mortuari di 
Vetroni, Cavalieri e Stefanini nella 
loro città nativa ». 


Con queste parole il Comitato promo¬ 
tore per le onoranze ai tre martiri del 
governo papale, ha lanciato l’appello 
alla dèmocrazia d’Italia, perchè inter¬ 
venga compatta alla sacra manifesta¬ 
zione, che avrà luogo a Serrasanqnirico 
il 7 settembre prossimo. 


Ma sì che r Onnipotente 
è anticlericale! 

Nel Bergamasco non soltanto Pulti- 
mo uragano ha distrutto conia grandine 
campi di frumento e di frumentone, 
vigneti e uliveti, ha rotto strade con 
grosse frane, ha lesionato con i fulmini 
alcuni fabbricati ; ma ha perfino dan¬ 
neggiato a Povere la Chiesa di S. Chiara 
assai gravemente. 

Or sentite questa : nel paese di Bu¬ 
cino il parroco trasse profitto d’una 
conferenza di propaganda per l’orga¬ 
nizzazione, fatta da una socialista, per 
predicare che l’uragano in paese vole¬ 
va essere un castigo di Dio. 

Ebbene, si potrebbe anzitutto osser¬ 
vare che Iddio invece di punire la 
confeTenziera ed i promotori della con¬ 
ferenza, ha punito, l’intero paese di 
contadini credenti e niente affatto re¬ 
sponsabili della conferenza stessa, anzi 
avversi. * 

Ma, son combinazioni, a poca custanza 
sono i paesi di Caccierò e Civillo, dove 
non solo si tengono con assai maggior 
frequenza conferenze socialiste, ma vi 
sono istituite leghe, case del popolo, 
cooperative sulla direttiva socialista ! 

Ad ogni modo è rigorosamente pro¬ 
vato che il miglior modo per tener lon¬ 
tani quei segni della volontà divina che 
si manifestano con terremoti, colera, 
uragani, ed altri delizie del genere', 
consiste nell’abbonarsi AA Asino e fare 
il maggior numero possibile di abbonati. 
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Persole L. 2.95 'ValoreL IO 

La nostra Casa non ila bisogno di es¬ 
sere raccomandata per farsi conoscere. 
Per poco tempo ancora regalasi al tenue 
prezzo di L. 2,95 il nostro Orologio Nikel 
per uomo. GARANZIA 3 ANNI, invian¬ 
do subito vaglia alla Ditta 

CELADA - Via Carlo Alberto. 21 
GENOVA 


IL CIARLATANO 

(ARTURO FRIZZI) 

Volume illustrato di 300 pagine (4 a edi¬ 
zione, 40° migliaio) contenente il ger¬ 
go dei girovaghi e spiegazione etirno- 
fogica delle parole con prefazione del 
prof. Giovanni Zibokdi. 

Sommario : 

Dedica — Raccomandazione— Pre¬ 
fazione — Amore è vita — Avvocato 
difensore — Cronistoria illustrata — 
Collegiale— Libero — Declamatore — 
« Toro to tella » — Giornalaio — Latti- 
vendolo — Servitore — Domesticatore 
di Scimmie, Maiali, Cani, Gatti, Anitre 
ecc. — Domatore di Belve — Vendi¬ 
tore ambulante — Areonauta — Pedi¬ 
cure — Dentista — Prestigiatore — 
Direttore d’orchestra — Segretario di 
Circo Equestre — Nel Montenegro — 
Fornitore della Regina — Galoppino 
elettorale — Perchè socialista — Cosa 
imparai — Candidato politico nel Col¬ 
legio d’ivrca — Dimissione —Nuovi 
apologhi — Frizzi editore — Frizzi an¬ 
tiquario. 

Spedire cartolina vaglia da L. 2 
alPAmm. dell’Asino Tritone 132 Roma 


Chiedete II catalogo della 

i. Mirtilli!! 


|AI DEBOLI, PALLIDI, ANEMICI, MAGRI, TISICI 

LA GRANDE SCOPERTA TERAPEUTICA DEL GIORN' 

CURA PER INGRASSARE 


Per irrobustire Paganismo, rinnovarlo, renderlo forte e 
prosperoso — Turgidezza ed aumento del seno. 


Questa nuova cura' m< 
rnvigliosa che ha fati 
tanto 
classe 

per i suoi 

ogni organismo, «fletti pronti e precisi, tanto negli adulti come nei giovanotte nOfanciul 
e nei convalescenti è già consacrata dall’autorevole giudizio delle autorità scientifiche note i 
tutto ^ mondo quali 1 nostri, illustri Prof. Dott. Silva dell’Università di Padova, Dott. Aiell 
dell Università di Catania, Dott. Fintici dell’Università di Bon, Dott. T. Itumf dell’Ospedal 
per le malattie pulmonah di Gobersdorf, Dott. Tronher e.Dott. Hopp di Monaco, del Prof Dot- 

Il Vienna 0 ' °* tob " Drtfc 

ALCUNI CERTIFICAVI 

La Signora COSTUMI EETTIN A di Vogogna « avendola finita. Sono cresciuta altri TRE KILI 
che era stata giudicata inguaribile per malattie «in 20 giorni e mi sento molto bene. Dio li ri- 
_?L e !!“ 1 5 1 _ e _ Ilt0 generale dopo soli 42 « meriti dell'immenso bene che vanno spanden- 

« do con questa cura meravigliosa ». 

Il Signor GIOVANNI 
BL4NCHI studente al¬ 
l’Università di Padova, 
esaurito dallo studio e 
affetto da bronco alveo- 
lite da debolezza gene¬ 
rale, neurastenico. feb¬ 
bre e sudori, ci scrive . 

« Ho finito in questo 
« momento la quarta cu¬ 
ti ra speditami.Sono -cre- 
« cinto soltanto K1LO- 
« GR. UNDICI e mezzo, 
« ma in compenso sto 
« tanto bene. Mi sono 
« irrobustito , non ho 
«più alcun disturbo e 
« la febbre da più di 
« un mese è cessata ; 
« così pure sono cessati 
sudori che mi davano tanto fastidio ». 


giorni di cura ci scrive 

« Sembra cbe sia risu- 
« scitata ad una nuova 
« vita, sono cresciuta 5 

■ cbiliiu un mese e mez- 
tt zo. Ho acquistato un 
« bel colore e mi sento 
«abbastanzabene. Sen¬ 
ato cbe ogni giorno mi¬ 
ti glioro un pò ! Vi rin- 
« grazio tanto. Mangio 
« con appetito, sono al- 

■ legra e felice ». 

La Signora O. FAG- 
GIAN di Venezia, cbe 
era tanta distrutta da 
fare pietà, affetta da ca¬ 
tarro bronchiale con 
sputi sanguigni, febbre 
costante e sudori, dopo 
un solo mese di cura ha 
fatto un cambiamento 
il bisogno di ringraziare 


impressionante ; sente 
e scrive : 

mese 


i" 

I La Sii 


i , d ‘ “ n0T0 la oura pe . m /. se i La Signorina N. S. figlia di nn ricco nego¬ 

ziante di Milano aveva provato ogni sorta di rimedi ricostituenti, sia preparati in Pillole come 
in goccio, aveva fatto piu di 000 iniezioni epuro continuava in cesa una magrezza spaventosa. 
Il colore della pelle era di un giallo sporco tendente al verde e cominciava a raggrinzire La 
stitichezza persisteva ostinata. Quest’infelice passava un’esistenza triste e sconsolata* 

Dopo undici settimane di cura la signorina lece on cambiamento tale da essere qu^si irricono¬ 
scibile; ebbe un aumento di peso di quasi QUATTORDICI KILOGRAMMI. Bianca e rosea, le iorme 
| arrotondate abbondanti, meravigliavano tutti, non esclusi i medici che si erano occupati di Lei 
Questa cura è da preferirsi a tutte quelle esistenti ai nostri giorni nel casi di anemia' 
nevrastenia, grac; i pall.dezza, tardo sviluppo, clorosi cattiva assimilazione, brutto 
j colore della pelle, convalescenza, st apazzi, per lattanti, debolezza ereditaria vizi ecc 

QUESTO RIMEDIO PRINCIPE NON DA SOLTANTO LA GRASSEZZA E SODEZZA DI CARNI 

ma Anche forza e salute durevoli 

Forma un sangue nuovo, fresco ed abbondante. Nuovi tessuti, nuovi muscoli e nuovi nervi. 

! K f glsce anche i ?.. < l aso , di debolezza ereditaria, trasformando in poche settimane un individuo 
debole, magro e pallido, dandogli aspetto di prosperità invidiabile. Chi ha fatto cure elettriche 

pVo amÈbtp/n STnwP°r SC ^ Va + ai ° epos ! to GcRer£,e Per l'Italia e Colonie: ALL’AnI 

GLO-AMbHlCAN SIOREL- Milano, via Monte Napoleone, 22 dal quale avrà opuscolo gratis e 
franco. Unire francobollo da cene. 25. F b 

Costo della cura L. 17 90 franco nel Degno. Estero (Europa) L. 2 in più. Nord e Sud Ame¬ 
rica, America Centrale, Indie Inglesi, Transwaal L. 4 in più 
I Ai signori Medici, Farmacisti e Levatrici, Ospedali, Case di salute e ReligioS, viene fatto uno 
sconto. 















































































L’ASINO 


AGOSTO 



DOMENICA 
S. Crumiro. 

'protettore delle leghe cattoliche . 

Nacque secondo alcuni nel Veneto, 
secondo altri nel Bergamasco, fu al¬ 
levato nel santo timor di Dio, e si 
dedicò alle opere di misericordia 
per gli sfruttatori. 

Fece miracoli in molti luoghi, e 
specialmente a Massafìseaglia, dove 
riuscì a salvare quei proprietari 
stretti da lungo assedio. 


Il segreta massonico 

necessità 

Ad tempi nec-clericali 

Dunque Videa Nazionale (fac-simile 
dell’Idea papalina) sciorina ai popoli 

il suo referendum unanimemente av¬ 
verso alla Massoneria, perchè interna¬ 
zionalista e anticlericale. 

La cosa onora altamente la Masso¬ 
neria, e se Io non fossi ormai troppo in¬ 
nanzi con gli anni per entrare in un 
nuovo partito, dopo essere stato bel¬ 
lamente licenziato dal mio, e se non 
credessi che nel socialismo — che 
tiene sempre occupati il mio cuore e la 
mia mente — restano assorbiti tutti 
gli ideali laici, compreso il massonico — 
farei domanda di entrare nella Masso¬ 
neria proprio ora che da tutte le parti 
e da tutti gli smoccolatoli delle sacre¬ 
stie variopinte viene aggredita. 

Non lo faccio. Lo farò al momento 
di tirar le cuoia. Allora, invece di un 
prete, chiamerò al mio capezzale un 
trentatrè perchè mi inizi senza pericolo 
che l’atto mio venga attribuito al desi¬ 
derio ... di far carriera. 

Sulla polemica, prò e contro, avrò 
agio di ritornare, per ora voglio fermare 
all’attenzione pubblica un punto di 

essa. 

Quasi tutti i... referendari, da Be 
nedetL» Croce al Sen. Yidari, dal Sen. 
De Cesare al Sen. Pirocorvo — in man¬ 
canza di più solidi argomenti — si 
impuntano al « Segreto massonico » 
contro il quale Achille Loria — persona 
rispettabiEUsim a — emette un aposteg- 
ma breve e recisa : 

« Il dispotismo ha creato le società 
segrete : in un regime libero, es^e sono 
un anacronismo. » 

Ragioniamo dunque un po’ col Prof. 
Loria, per dirgli subito: la vostra conse¬ 
guenza sarebbe logica, se la premessa 
rispondesse al vero,. 

« Regime libero » — dice il Loria. 
Ma di quale libertà, o meglio di quale 
tirannia si tratta oggi ì 

Non più catena o roghi o prigioni — 
è vero — per il libero pensiero, ma è 
proprio esatto che esso si svolga in re¬ 
gime libero f 

Ecco il punto I 

I preti non possono più rinchiudere 


gli ebrei (il compagno Loria starebbe 
fresco !) nel Ghetto alle nove di sera ; 
non possono più mozzar eretici a Ponte 
S. Angelo od abbrustolirli in Campo 
di fiori : non occorre dunque più essere 
eroi — nel senso epico della parola — 
per dire il proprio pensiero sul dogma 
della tran su stans azione. 

Ma crede il prof. Loria che occorra 
minor fortezza d’animo per affrontare 
la persecuzione sottile, sistematica, 
imprecisabile di tutte le ore, di tutti 
i giorni, alla quale vengon fatti segno 
tutti coloro — specialmente nei piccoli 
borghi — che senza appoggi e senza 
mezzi osano proclamarsi liberi pensa¬ 
tori % 

La Chiesa romana non ha più nelle 
mani il diretto potere politico (ma 
quanto ne ha indirettamente ma essa 
ha ancora, in aumento progressivo 
il potere finanziario e una forza formi¬ 
dabile di suggestione sulle popolazioni. 

Il solitario liberale che alla chiesa 
si opponga nel nativo paesello, dovrà 
presto o tardi — far fagotto per meno 
cattolici lidi. 

È un negoziante ? Le banche gli 
saranno chiuse, a cominciare dalla 
cattolica, ed a finire alle altre che le 
sono alleate. 

E un professionista ? Vedrà a poco 
a poco disertare la clientela e la fami¬ 
glia ridotta all’indigenza. 

È un artigiano ? Si vedrà tolti rapi¬ 
damente i committenti e dovrà finir 
col chiudere bottega. 

Esagerazioni ? 

Bisogna aver vissuto nei piccoli 
centri dove il prete impera per aver 
un’idea della sua strapotenza. 

Ha mai provato il prof. Loria a re¬ 
carsi in borgate come Massarosa nella 
Lucchesia, o Monselice o Cittadella 
nel Veneto per vedersi accolto a sassate 
e la forza pubblica imx>otente contro 
le migliaia di contadini armati di ran¬ 
delli e di roncole per attestare la pienez¬ 
za del « libero regime ? » 

Ha mai provato a recarsi in paeselli 
di montagna per trovar tutte le porte 
chiuse e non un oste che osi offrir una 
minestra al conferenziere, per paura 
delle postume vendette mentre ad esso 
si apre — sola casa ospitale quella 
di un massone sperduto nel buio del¬ 
l’ignoranza generale, unica anima ve¬ 
ramente eroica, in ambienti che tolle¬ 
rerebbero la repubblica, il socialismo, 
l’anarchia, non il libero pensiero % 

Oh, la potenza terroristica del prete 
in provincia l Vi sono cittadine (che si 
permettono magari il lusso di due cir¬ 
coli socialisti in antagonismo) dove 
non si troverebbe un padre di famiglia 
tanto coraggioso da denunziare o da 
mantenere la denunzia contro un prete 
che gli avesse, contaminato i bambini — 
le cronache giudiziarie sono piene di 
queste remissioni strappate dalla pres¬ 
sione di trutta una cittadinanza asser¬ 
vita alla Chiesa. 

Lo sanno i maestri di scuola (per 
quattro quinti imbavagliati) cosa vo¬ 
glia dire affermare il diritto dell’inse¬ 
gnamento se non laico, almeno neutrale ! 

Le scuole boicottate ed i fanciulli 
aizzati a dimostrazioni contro gli inse¬ 
gnanti, sono all'ordine del giorno. 

Ricorda, il prof. Loria, il fatto di Li¬ 
mito, alle porte di Milano ? 

Una maestra osa presentare, sem¬ 
plicemente presentare, u^u, collega di 
Milano recatasi a Limito p _. tener una 
conferenza su l’iuse gn a mento laico. 

La disgraziata è boicq- ; :i ra ; la sua 
casa viene assalita a pietrate, è minac¬ 
ciata nella vita, ed è rimessa in fun¬ 
zioni, 7 manto militari, ma per poco, chè 


l’esistenza le è resa insorportabile e 
dopo qualche tempo deve andarsene 
e per sempre. 

Ricordasi quel maestro della provin¬ 
cia di Padova, — che per essersi affer¬ 
mato libero pensatore — è stato perse¬ 
guitato fino ad una falsa denunzia di 
furto, che lo trascinò innocente e tar¬ 
divamente riabilitato, davanti ai tri¬ 
bunali come un ladro volgare ? 

Si ricorda una inchiesta voluta ed 
ottenuta dai preti di una delle cittadine 
umbre, contro il Preside del Liceo lo¬ 
cale, reo di aver consigliato al padre 
di un seminarista di mandar questi 
alle scuole governative ? E quel Preside 
per un pelo non perde il posto ed il 
X3ane ! 

Questo c quello che non si vede e 
che non suscita clamori di cronaca, 
ma là dove i preti sentono di avere 
l’onnipotenza e l’impunità le cose si 
fanno più spicele e più aperte. 

Ricorda il prof. Loria che a Civita- 
lavinia — a due passi da Roma — due 
giovanotti romani — Orlando Frazzini 
e Angusto Cesaro — passando in bici¬ 
cletta senza ricordarsi di togliersi il 
cappello davanti ad una x> rooess i one 
di tondi pretonzoli, furono inseguiti 
dalla folla.e pestato il primo e accoltel¬ 
lato il se.condo, con una ferita pene¬ 
trante in cavità % 

Questo è il « regime libero » nella 
premessa del prof. Loria ; quale sia la 
conclusione, lascio dirlo ai lettori. 


--- r -= \ 3 

di propaganda che vogliono compiere, 
e godano di poter comunicare al com¬ 
pagno (veramente dicon fratello) lon¬ 
tano le proprie aspirazioni, senza ti¬ 
more di rappresaglie e vendette che 
giungono sempre inevitabili e ineso¬ 
rabili ? 

«■ 

Ma voi — si dirà — fate l’apoteosi 
della viltà. No. Noi studiamo il mondo, 
ossia il « libero regime » qual’è nella 
realtà e non ci facciamo l’illusione- che 
tutti possano essere eroi : fra gli stessi 
che scrivono e scriveranno all’Idea na¬ 
zionale, quanto non ve n’ha che lo fanno 
per crearsi un alibi ; magari elettorale, 
di fronte al prete che è ormai l’unica 
forza viva, operante, temibile del no¬ 
stro paese ? 

In conclusione, il « segreto è la sola 
difesa possibile » contro un potere che 
nessuno è in grado di limitare e contra¬ 
stare, per quanti mezzi si vogliano 
esperire dai governi o dai popoli. 

Ecco perchè, in un tempo nel quale 
la tirannia finanziaria (prodotto natu¬ 
rale dell’ambiente capitalistico) para¬ 
lizza e atterrisce ogni velleità di rivolta 
spirituale, io indulgo a chi ha bisogno 
del segreto ; io, che ne faccio tanto 
poco uso da firmarmi da un quarto 
di secolo sotto ogni attacco ai preti, 
come mi firmo ora. 

Guido Podrecca 


Non siamo più in tempi di tirannia: ] 
certamente, ma alla tirannia del cape- 1 
stro si è sostituita quella del ricatto 1 
bancario; alla segregazione cellulare del 
Santo Uffìzio si è sostituito il boi¬ 
cottaggio e l’isolamento (la prima 
guerra comincia in famiglia) alla sotto- 
missione lodevole, per mezzo dei tratti 
di corda, si è sostituita la presa per 
fame del libero pensatore sperduto tra 
le cittadinanze devote a Santa Madre 
Chiesa. 

Qual meraviglia se — non potendosi 
pretendere da tutti la franchezza del¬ 
l’eroismo — molti, i più modesti e i 
più esposti alle persecuzioni — desi¬ 
derino il segreto sulla prudente opera 



Il papa fa appello allo straniero 
eontro l’Italia 

Ancora una volta il papa ha 
fatto appello all’intervento stra¬ 
niero. Infatti la lettera da lui in¬ 
viata al Congresso dei cattolici 
di Germania ìi esorta ad operarsi 
perchè sia modificata « la condi¬ 
zione insopportabile fatta in E>o- 
ma al Sommo pontefice ». 

Facciamo la girata ai firmatari 
del patto elettorale. 


Come Garibaldi sarà ricordato... 



dopo la vittoria elettorale dei cattolici. 
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L’ASINA 


Dna “Ina pela „ cattolica 
si Giuseppe Matti 

Labuonaparola , giornale cattolico 
di Rieti, ha pubblicato un articolo 
insolentissimo contro la memoria 
di Giuseppe Garibaldi. 

Spigoliamo : « Non eroe, ma- 
corsaro » e poi « fariseo rivolu¬ 
zionario » e poi « nemico della mo¬ 
rale » e poi organizzatore e duce 
di « imprese brigantesche » e poi 
« fango e tenebre » e poi « gran 
pallone gonfiato» e poi.... ma basta. 

Come già a Palermo, per una 
identica dichiarazione di lealtà cat¬ 
tolica, gli anticlericali di Rieti 
hanno creduto necessario di prote¬ 
stare. 

Ebbene, diciamo la verità anche 
agli amici : la protesta non è giusta , 

Che cosa pretendete dai cottolici 1 
Che essi rinunzino alle loro con¬ 
vinzioni ? alle loro opinioni ? 

I cattolici militanti hanno sem¬ 
pre pensato che la rivoluzione ita¬ 
liana fu un atto di brigantaggio con¬ 
tro i legittimi sovrani regnanti per 
volontà di Dio : e cioè : 

II Pontefice romano , il Granduca 
di Toscana , il duca di Modena, il 
duca di Parma , il Borbone di Napoli, 
VImperatore Cecco Beppe d’Austria. 

Alcuni cattolici, per gesuitico 
opportunismo, hanno taciuto que¬ 
sto loro convincimento nelle mani¬ 
festazioni pubbliche, non nascon¬ 
dendole però nelle private conversa- 
zioni.E nelle scuole congregazioniste 
fino a quando il governo non volle 
mettere il naso, i libri di storia 
trattavano Mazzini, Cavour, Ga¬ 
ribaldi e Vittorio Emanuele come 
briganti, corsari, ladri assassini. 

Avete forse dimenticato il libro 
di testo delle scuole Salesiane in¬ 
torno al quale si fece tanto scan¬ 
dalo ? 

Or dunque se trovate dei catto¬ 
lici che senza infingimento opportu¬ 
nistico hanno il coraggio di dire 
tutto ciò ch’essi pensano, perchè 
protestate? Dovreste anzi elo¬ 
giarli. 

Ciò ch’essi dicono e ciò che si dice 
e si pensa in Vaticano, nelle reda¬ 
zioni dell’ Osservatore Romano e di 
tutti i giornali cattolici, nelle nu¬ 
merose direzioni diocesane d’Italia, 
nella presidenza della Unione Po¬ 
polare e della Unione Elettorale 
cattolica ; è ciò che si insegna nelle 
scuole cattoliche, nelle leghe cat¬ 
toliche, nelle cooperative cattoliche, 
nelle casse rimali cattoliche, negli 
ospedali e ricoveri retti o sfruttati 
da monaci e monache, nelle cano¬ 
niche e nelle sacrestie ; è ciò che si 
insegna negli oratorii catechistici 
per giovinetti, nei ricreatori scola¬ 
stici e militari che sotto la coccarda 
tricolore nascondono la coccarda 
bianca e gialla; è ciò che si insegna 
nella propaganda di circoli cattolici 
più o meno politici, educativi, ri¬ 
creativi, sportivi, spassativi, maschi¬ 
li, femminili e promiscui, e non¬ 
ché nelle piccole e grandi milizie di 
Gesii o di S. Luigi, e tra le figlie e 
le nepothe sorelle e spose e cognate 
c nuore c suocere di Maria. 

Conviene ai 170 Solidati Tiburzi 
d’Italia palesemente o segreta- 
menti* firmatari del patto eletto¬ 
rale di dedizione al Papa, far cre¬ 
der»* che non è così perchè se il po¬ 
nevo *1 convincesse che ò così come 


noi diciamo, e come i coraggiosi 
cattolici di Rieti proclamano, in¬ 
vece di dar loro i voti, li piglierebbe 
a calci. 

L’ASIN 


La dottrina soc.a cattolica 

applicata secondo i precetti del¬ 
l’un. Coris 

L’infelice lamenta un rodimento 



insistente alla testa, e si raccoman¬ 
da al dottore social cattolico perchè 

10 guarisca. 

Un dottore socialista spiega che 
per guarire l’infelice occorre risali¬ 
re alla ^ causa del male ; e poiché 

11 male è la sporcizia occorre tagliare 
fino alla radice tutti i capelli; e dare 
una buona lavata alla zucca, in 
somma far testa nuova, e sistema 
nuovo. 

Invece il dottor social cattolico 
assicura che i capelli debbono es¬ 
ser lasciati come stanno perchè così 
ha voluto Iddio, anche i parassiti 
nati tra i capelli debbono esser ri¬ 
spettati nelle loro proprietà di di¬ 
mora sacra e inviolabile, perchè 
furono creati da Dio che la proprietà 
lloro assegnò . E così come per ri- 
1 mediare alle ingiustizie sociali non 
si deve cambiare 1’ordinamento della 
società nè insidiare il diritto di 
proprietà dei ricchi e dei padroni 
ma soltanto ristabilire caso per caso 
la giustizia quando sia troppo gra¬ 
vemente violata, allo stesso modo 



bisogna curare i piccoli mali della 
testa. 

La pulce 


La pace è latta 

Siamo in grado di dare una notizia 
che riempirà di gioia- runica cosa di cui 
ci si può riempire senza spendere un 
patrimonio - tutti gli italiani. 

La pace è fatta. Ed era tempo, fi¬ 
nalmente ! Non vi pare una notizia 
nuova ? Avete torto. E tanto nuova 
che, in virtù, dei nostri servizi d’infor- 
mazione, siamo i primi aimbblicarla. 

Dopo aspra e lunga guerra, è stato 
firmato il trattato di pace fra la reda¬ 
zione della Tribuna , e la redazione del 
Giornale d'Ltaiia, sullo seguenti basi: 


« la Tribuna sostiene la candidatura 
del redattore capo del Giornale d'Italia 
Vittorio Vettori nel collegio di Cagli, 
ed il Giornale d'Italia sostiene la candi¬ 
datura del direttore della Tribuna 
! Olindo Melagodo nel Collegio di Cento ; 
ambedue le candidature sono poste 
sotto la protezione di S. E. Giolitti, 
cui il redattore capo del Giornale d'Ita¬ 
lia fa atto di sottomissione, senza pre¬ 
giudizio di altro atto di sottomissione 
fatto a S. E. Merrv del Val ». 

Le trattative furono condotte con 
la solita abilità dal plenipotenziario 
on. Bertolini, il quale informa che 
per la conclusione della pace questa 
volta ad Ouchy ha preferito Entrò. 

Dopa il uiscorso = pr gnninij 



— Bravo : le più vive congratu¬ 
lazioni per il tuo discorso, che cor¬ 
risponde esattamente al mio pro¬ 
gramma. 

— Eppure c’è chi dice che non 
ho detto niente. 

— Appunto per questo. 


Fregnogrammi 

' TE,ANI — L’on. Malcangi delibera 
la fondazione di un giornale anarchico 
parlamentare per porre una nuova 
candidatura sovversiva che — oltre 
a, quelle di Labriola e Lombardi — gli 
assicuri ancora meglio la vittoria. 

ROMA, (da oltre il por tonacelo" di 
bronzo) Pio X diramerà una bici elica 
per ^.testare contro la insinuazione 
.<:eirÀsmd ch’egli abbia firmato Fatto 
di sommissione. Pio X dichiara di non 
essere clericale. 

Si associano Merry del Val e Va- 
lenzani. 

ROMA. — L’organizzatore cattolico 
Stuzzmi costituirà delle squadre di vi¬ 
gilanza per impedire ai parroci di so¬ 
spendere il lavoro con le relative serve 
anche se si proclama lo sciopero. 

FRIB ERGO — Ilgeneralissimo della 
svizzera papalin armata ha dichiarato 
ufficialmente che quella dei suoi subor¬ 
dinati non è stata una rivolta, ma una 
semplice rivoltella.... senza permesso. 
Perciò la punizione sarà lieve. 

MONTECATINI. — È giunto Pon. 
Pirocorvo per studiare i moti di corpo 
onde prevenirli nell’esercito papale. 

GENZANO — All’ora in cui fregilo - 
grufiamo, i cattolici hanno trovato un 
gemello. Fanno attive ricerche dell’al¬ 
tro per organizzare un contraddittorio 
con Podreeca sull’acqua eli Lourdes. 


L’ASIHO in gira 
pei 508 collegi 

(servizio speciale dei nostri corrispon¬ 
denti e redattori viaggianti). 

Capua. 

. L’ex deputato Verzillo ha dichiarato 
di rinunziare alla candidatura, perchè 
dopo il recente processo Della Paniera 
rimane dimostrato che Fon. Enrico 
Bonanno può ottimamente rappresen¬ 
tare il programma per il quale Verzillo 
combattè tante nobili battaglie. 

Per le stesse ragioni si rinunzia an¬ 
che ad una candidatura protesta nel 
nome del professore Rapi. 

Dal vicino collegio giunge notizia che 
anche l’ex deputato Peppuccio Pomano 
rinunzia alla candidatura ; perciò il suo 
partito si affermerà sul nome intemerato 
di Erricone. 

Gioia del Còlle. 

Corre voce e ve la trasmetto con 
tutta riserva, che Fon. De Bellis si pre¬ 
senterà con programma di opposizione. 

Pochi credono a questa voce ; invece 
si presta fede alla notizia che il Papa 
si inscriverà al partito anarchico facendo 
dichiarazione di ateismo ! Ma vedete 
che gente ! 

Acerra. 

L’on. Montagna si presenta nuova¬ 
mente al giudizio degli elettori, pre¬ 
ferendolo a quello del tribunale ; egli 
è certo della riuscita perchè Acerra è 
la patria di Pulcinella, e si è molto in¬ 
dulgenti con chi sa fare dello spirito, 
anche se denaturato. 

Tolmezzo. 

L’on. Gregorio Valle esporrà quanto 
prima il suo programma agli elettori, 
e si assicura che questa non sarà una 
esposizione trappola. Del resto se il 
programma non sarà soddisfacente, 
Fon. Valle potrà sempre dimostrare 
che da un cretino autenticato con 
sentenza di tribunale non si può preten¬ 
dere di più. Tuttavia vi sarà lotta per¬ 
chè i socialisti tenteranno di conten¬ 
dergli la vittoria; e ciò infastidisce 
molto Fon. Valle che preferisce agli 
scontri elettorali gli scontri ferroviari 
con indennità. 

Borgótafo 

È stata proclamata la candidatura 
del collega Emilio Faelli con program¬ 
ma indipendente dalla volontà degli 
elettori. La candidatura è fieramente 
avversata dall’on. Giolitti il quale non 
vuole alla Camera un oppositore tanto 
indomabile. 

Pallanza. 

Il candidato dei cattolici, Ottorino 
Ponti, riconosce di esser passato in 
breve tempo dal partito radicale al par¬ 
tito conservatore clericaleggiante. Ma 
del resto a che servirebbe esser Ponti, 
se non per il passaggio dall’una all’al¬ 
tra riva ? 

E poi a Pallanza con pochi giorni di 
esercizi spirituali si impara il modo di 
farsi aprire il passaggio da qualunque 
parte si vuole. 

Ed evidentemente quando si vuole 
scegliere un’altra riva, la migliore £ 
quella di Don Riva. 
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tesiaaio del 



Si sta celebrando il centenario 
del padre della prosa italiana. Ne 
siamolieti, lietissimi, a dispetto del 
tonacato moralismo che impreca 
contro Giovanni Boccaccio trattan¬ 
done ritalica ed universale elo¬ 
quenza com’egli fosse un di quei 
pennaioli di romanzi in busta chiusa 
ricercati da libertini decrepiti o da 
seminaristi viziosi. 

Non valgono a difenderlo, i pal¬ 
piti di grande amore e i fremiti di 
eroica virtù che non di rado battono 
tra le righe gioconde. Nè vale il 
rintranciarne le fonti nella vergi¬ 
nità delle Ubere e liete tradizioni 
popolari del contado. 

I seguaci di San Luigi Gonzaga 
trovano ben più morale ratto di 
costui che non alzava gli occhi al 
volto della madre per tema di con 
cupiscenza, che non il novellare 
della « malvagia ipocrisia dei reli¬ 
giosi » (Giornata I nov. VI) ; ov¬ 
vero dell’ « ortolano del monastero di 
donne ». (Ili, 1) ; o della conjessio 
ne solenne dei frate (III), 3) ; oppure 
cièli’« abate, chela moglie di Ferondo 
si gode » (III, 8) ; del « monaco e 
della romita » (III, 10) ; del « frate 
Alberto che dà a vedere a una don¬ 
na che l’Agnolo Gabriello è di lei 
innamorato... » (IV, 2) ; del « meno 
che onesto motteggiare del Vescovo 
di Firenze » (VI, 3) ; di « Frate 
Cipolla che promette - a certi con¬ 
tadini di mostrare loro la pen¬ 
na dello Agnolo Gabriello , in 
luogo della quale trovando car¬ 
boni quegli dice esser di quelli che 
arrostirono San Lorenzo » (VI, 10) ; 
o di « Frate Rinaldo e della Comare » 
(VII, 3) ; o del confessore « che 
viene dalla moglie ogni notte » (Vili, 
1) ; del « Prete di Varlungo e Mon¬ 
na Belcolore (Vili, 2) ; del « Pre¬ 
posto di Fiesole che ama una donna 
vedova » (Vili, 4)*, d -Ila « badessa e 
le brache del prete » (IX, 2) ; e di 
tante e tante altre cinematografie 
storiche della vita del clero tre¬ 
centesco, Ubertino e ipocrita, scon¬ 
cio e bugiardo. 

Come leva le berze, eh, signori 
Abati. Casti, la risata motteggia- 
trice del Boccaccio, che pur è sana 
sanissima come un’aria di collina? 

Leva le berze a voi, e fa ridere 
noi, o signori Tartufi. 

Di che vi lamentate ? Che il più 
grande novelUere del mondo abbia 
registrato le vostre avventure... 
boccaccesche ? E vi resta il coraggio 
di ripararvi sotto il manteUo della 
« religione ? » che non va « oltrag¬ 
giata » dalle satire ? 

Vergogna ! non avete neanche 
diritto di nominar la parola « reU- 
gione » che voi sporcate con le lab¬ 
bra tabaccose e le mani untuose ! 

Ah è troppo vivido e pazzerellone 
ccdesto sommo trecentista nel suo 
inno alla Natura, per voi che amate 
troppo sovente andar... contro la 
medesima ! 

Evvia, non fate i moraUsti ! Ve 
l’abbiam detto, Giovanni Boccac¬ 
cio è condannato dalla Chiesa non 
perchè abbia — in una eternamente 
fresca italica prateria smaltata di 
fiori, —fatta qualche eoserella scur¬ 
rile, ma perchè in lui risorse l’anima 
serena e ribelle aU’abbiezione asce¬ 
tica ed alla turpitudine ecclesiastica! 


« La storia dei due Amanti » di 
papa Enea Silvio Piccolomini ; la 
« Calandrici » del Cardinal Bibbie¬ 
na ; il « Forno » di Monsignor DeUa 
Casa sono ben più scoUacciati del 
Boccaccio. 

E che il Boccaccio — personal¬ 
mente — non fosse immorale, i 
tartufilo sanno benissimo, per poca 
confidenza abbiano con la storia let¬ 
teraria. 

Ettore Cozzarli ha osservazioni 
ben acute nel prologo alla edizione 
magnifica del Decamerone — che 
ora esce, illustrata da xilografìe — 
presso il Formiggini (dieci volumi 
a L. 2 il volume : si possono chie- 



Dalla Novella di Abraam Giudeo 

Una xilografia di Emilio Mantelli , 
nell’edizione Formiggini pel cente¬ 
nario. 


dere anche alla Ubreria del nostro 
giornale) per la ricorrenza del Cen¬ 
tenario. 

Nel carattere del Boccaccio è un 
fondo di onestà e di sanità morale 
che non si vela e profonda mai 
tanto da nascondersi ad uno sguar¬ 
do penetrante : i dolori, atroci stoi¬ 
camente sopportati ; angoscie mo¬ 
rali che non gli turbarono il giudi¬ 
zio ; atti di nobiltà e alterezza pub- 
bUei e privati ; il devoto amore, 
senza invidie, per Dante e Petrarca ; 
la sincerità, l’amicizia, la bontà — 
stanno a dimostrare che se bevve egU 
il piacere non obliò il limpido cielo. 

Lavorò e lavorò, lasciando molte 
opere egregie di. poesia e di coltura. 
Tutta la sua vita prova il suo retto 
animo, come disse il D’Ancona. 
Amò sinceramente la patria, non 
fu cupido di onori nè incline a corti¬ 
gianerie ; sentì le angustie della 
povertà, e non si può leggere senza 
commozione il legato lasciatogli 
dal Petrarca perchè conservasse una 
veste a riparo del freddo nelle notti 
vegliate sui libri. 

Tutto ciò nulla vale ; egli... « ha 
messo in ridicolo i vizi dei preti e 
dei frati ». E questo lo fa condan¬ 
nare... dagli interessati. 


Celebri la terza Italia, Giovanni 
Boccaccio, gli faccia onore, e di ciò 
farà bene. 

Il Decamerone è uno dei massimi 
libri della nostra gente. 

« Un libro che s’apre con una 
tremenda rappresentazione d’una 
pubblica calamità, in cui l’umanità 
par che naufraghi sotto lo sguardo 
maligno di Dio, un libro dal' quale 
s’adergono al cielo in un affannato 


desiderio di santificarsi nella luce 
figure di virtù e di purità non più 
ormai umanamente possibili — non 
può essere l’espressione di un’anima 
leggera » così il Cozzani, nella sopra 
lodata edizione, che osserva pure 
come nell’amore profuso a piene 
mani nel Decamerone , c’è una legge : 
che la carne sia senza debolezza, 
che l’amore sia senza bassezza. An¬ 
che per le monache e per i frati che 
peccano nell’ombra discreta del loro 
orticello o nella bianca serenità 
delle loro celle, c’è un indulto tutto 
umano : purché l’avarizia e il ge¬ 
suitismo non si mescolino a turbar 
l’animo e ad avvelenare l’ora del 
godimento ! 

Il Boccaccio è umano « homo 
sum » ; le sue novelle egli le ha com¬ 
poste perchè si narrino non in chiesa 
o nelle scuole de’ filosofanti, ma 
« tra’ giardini , in luogo di sollazzo 
tra persone giovani » e « chi ha da 
dir paternostri o a fare il migliaccio 
o la torta al suo divoto , lascile stare ; 
elle non correranno di dietro a ninna 
a farsi leggere » — Che se mai qual¬ 
che donnieciuola lo accuserà d’aver 
parlato male dei frati, bisogna la¬ 
sciarla dire « perciò che i frati son 
buone persone e fuggono il disagio 
per amor di Dio e macinano a raccolta 
e noi ridicono ». 


Il primo volume (Giornata prima 
delle dieci del Decamerone) è già 
uscito nell’edizione del Formiggini, 
benemerito già con la pubblicazione, 
(nei Classici del Ridere) del Firen¬ 
zuola e del Doni, due altri novel¬ 
lieri antichi che staffilano i chierici 
come l’Asino non s’è spinto a fare, 
data la pudicizia dei tempi nuovi. 

Come ho dilettosamente riletta, 
la seconda novella, una delle crea¬ 
zioni più squisite deU’umano umo¬ 
rismo ! Ricordate ? Il giudeo Abra¬ 
am onesto mercatante parigino 
spirato dal collega suo Giannotto di 
Civignì a farsi cristiano, dichiara che 
accetterà la nuova fede, quando, in 
un pellegrinaggio a Roma, avrà con¬ 
statato la vita esemplare dei più 
alti ministri della religione cattolica. 

« Quando Giannotto intese questo fu 
oltremodo dolente tacitamente dicendo : 
Perduta ho la fatica, la quale ottimamente 
mi parea avere impiegata, credendomi co - 
stui aver convertito, per ciò che, se egli 
VA IN CORTE DI ROMA, E VEDE LA VITA 
SCELERATA E LORDA DE’ CHERICI, NON 
CHE EGLI DI GIUDEO SI FACCIA CRISTIA¬ 
NO MA, SE EGLI FOSSE CRISTIANO FATTO, 
SENZA FALLO GIUDEO SI RITORNEREBBE. 

E qui il Boccaccio descrive con 
pochi coloritissimi tratti la visita 
del giudeo a Roma, e l’esame delle 
maniere « del Papa e dei Cardinali 
e degli altri prelati , e di tutti i corti¬ 
giani », nei quali trova: 

« dal maggiore in/ino al minore ge¬ 
neralmente tutti disonestissimamenie pec¬ 
care IN LUSSURIA, E NON SOLO NELLA 
NATURALE, MA ANCORA NELLA SODPO- 

mitica senza freno alcuno di rimor¬ 
dimelo o di vergogna, intanto che la 
potenzia delle meretrici e dei garzoni, 
in impetrare qualunque gran cosa non 
Fera di picciol potere. Oltre a questo 
universalmente golosi, bevitori, ebriachi, 
e fin al ventre serventi, in guisa d'ani¬ 
mali bruti, appresso alla lussuria, che 
ad altro, gli conobbe apertamente. E, più 


avanti guardando, in tanto tutti avari e 
cupidi di denari gli vide, che parimenti 
Vuman sangue, anzi il cristiano , e le 
divine cose a denari e vendevano e com¬ 
peravano — maggior mercantante fa¬ 
cendone , e più sensali avendone , che a 
Parigi di drappi o di alcuni altra cosa non 
erano - avendo alla manifesta simonia 
procureria posto nome, et alla golosità 
sustentazioni ». 

Or ecco la celebre soluzione della 
mirabile novella. Quando Abraam 
torna a Parigi, riferisce all’amico 
che : 

« Ninna santità, niuna divozione , 
ninna buona opera o esempio di vita o 
d'altro in alcuno che chierico fosse, veder 
mi parve... sì che io ho più tosto quella 
per una fucina di diabòliche operazioni 
che di divine ». 

Ma soggiunge : Se, ciò nonostante, 
la Chiesa cattolica è prosperosa è 
proprio vero che la sorregge lo Spi¬ 
nto Santo. Ed Abraam' giudeo... 
si fa battezzare ! 

Si capisce che, per il clericame, 
queste novelle siano... immorali ! 

Il Giovane della Montagna* 

L’opera d’assistenza Bono= 
medi per gli emigranti. 



Partenza 



tyLJ 
Sì\ /} 

bt-zs. 


Arrivo 


Un Capostazione sacrestano ? 

Ci scrivono da Battipàglia, provincia 
di Salerno, che il giornalaio della sta¬ 
zione non jjuò vendere VAsino perchè 
il capo stazione non lo permette. 

Noi crediamo che il nostro corrispon¬ 
dente sia caduto in errore. 

Deve aver confuso il capostazione 
con il sacrestano. 

Infatti, il sacrestano può proibire 
la vendita dell’Asino nell’intemo della 
Chiesa perchè costituirebbe l’impedi¬ 
mento ai servizi divini. 

Ma il capostazione non può occu¬ 
parsi che., del servizio ferroviario e 
fino a quando non sia dimostrato che 
Y.Arino fa ritardare i treni a causa i 
falsi scambi e gli scontri, non si può 
vietarlo. 
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U" ASINO 






5>Jato a Colonia il 22 feDbraio t&40; morto a Passugg li 13 agosto 1913. 


Offrendo ai nostri lettori questo bel¬ 
lissimo ritratto del formidabile agitato¬ 
re tedesco, siamo certi di far cosa gra¬ 
ta all’animo loro cbe, con tutti i com¬ 
pagni di tutte le nazioni civili, piange 
la morte di uno fra i più virtuosi eroi 
della Internazionale operaia. 

Quest’uomo che fu un agitatore, 
un ribelle, un meraviglioso attivis¬ 
simo organizzatore di masse operaie 
si è spento, senza che alcuno si accor¬ 
gesse che stava per spegnersi quella 
voce che tante volte aveva tuonato 
in comizii, in congressi, in riunioni e 
al Reichstag. 

Difatti nessun altro uomo del par¬ 
tito socialista poteva dire, nè può 
dire, di aver tanto pesato sulla bilan¬ 
cia delle lotte di un popolo, quanto 
Bebel con l’opera sua. A lui i quattro 
milioni© mezzo di socialisti tedeschi 
debbono la loro meravigliosa organiz¬ 
zazione ; a lui le classi di lavoratori 
devono le loro conquiste economiche, 
ed il gruppo socialista al Reichstag 
deve a Ini di avere potuto far sì che le 
sue parole siano andate anche oltre i 
ministri ed il Cancelliere dell’Impero. 

Quale fosse la sua vita, egli raccon¬ 
ta nelle sue « Memorie », delle quali 


« Tutto può darsi ; ma socialista lo 
sarei diventato lo stesso, anche senza 
conoscere Liebcknecht ». 

Nel 1867 fu eletto deputato al Rei- 
chstag per un collegio Sassone, e da 
allora egli vi ha sempre fatto parte, 
meno gli anni dall’81 all’83 che egli 
passò in una fortezza condannato per 
reato di stampa¬ 
li carcere in fortezza non era una no¬ 
vità per lui. Egli vi aveva già passato 
due anni e nove mesi, condannato 
per alto tradimento nel 1872, 73, 74 in 
seguito alla sua fiera lotta contro Bi- 
smark, lotta che del resto durò 
vent’anni, e finì soltanto quando il 
Cancelliere di ferro lasciò il potere. 

Liebcknecht, divenuto ormai suo 
amico, fu in quel tempo suo compagno 
di prigionia. 

Oggi la stampa tedesca, annuncian¬ 
done la morte, lo saluta con rispetto pro¬ 
fondo e tristezza sincera. 

- « Accanto ai suoi egli era re ; e si 
sentiva semplice soldato » esclama la 
militarista Teglische Eundschau. È 
uno dei più belli e onesti omaggi che un 
giornale del militarismo e della bor¬ 
ghesia possa fare ad un uomo che com¬ 
battè sempre il militarismo e la bor¬ 
ghesia ! 


sono già usciti due volumi, mentre era 
prossimo alla pubblicazione il terzo, 
che però Egli stesso temeva di non 
poter finire. “ 

L’uomo —scrive Bebel nelle sue me¬ 
morie — deve nascere in qualche posto, e 
a me questa fortuna fu concessa nella 
casamatta Deutz Kolu il 22febb. 1840. 

Racconta con umorismo bonario 
che egli non nacque alla luce del sole 
ma alla luce di una fumosa lampada 
ad olio e la lampada schiarava una 
stanza umida di pianterreno che era 
nell’istesso tempo cucina e salotto 
camera e gabinetto, sala d’entrata e 
sala da pranzo per la sua famiglia. In 
quella stanza della casamatta, vege¬ 
tavano il sottufficiale prussiano Got¬ 
tlob Bebel colla moglie e quattro bam¬ 
bini, perchè i sottufficiali prussiani 
a quel tempo erano autorizzati a pren¬ 
der moglie ed a portarsela in caserma. 

La vita del cortile di caserma egli 
compendia con questa frase scul¬ 
torea : « Per dio, per il re e per la pa¬ 
tria, ci si stringeva ogni giorno di un 
punto la cintola dei calzoni e si crepava 
allegramente d’inedia ». 

Ad Awetzlar, finita la scuola e morta 
la madre, fu messo a bottega da un 
tornitore. 


Intorno al 1860, Bebel soffriva in 
silenzio ed anzi colla beata spensiera¬ 
tezza della gioventù, intraprese un lungo 
pellegrinaggio per la Germania. Un 
giorno si fermò a Lipsia e quivi orga¬ 
nizzò il primo sciopero, senza sapere 
che cosa significasse veramente lo scio¬ 
pero. Erano otto garzoni in un’ebani¬ 
steria ; mangiavano male e dormivano 
peggio. 

Bebel persuase i compagni a rifiu¬ 
tarsi dal lavoro tutto ad un tratto se 
il padrone non dava loro una somma 
di danaro da combinarsi, colla quale 
si sarebbero procacciati il vitto fuori. 

In quel tempo, si era nel 1861, di 
agitazioni operaie non si aveva ancora 
un’idea. Gli stessi scioperanti non sa¬ 
pevano che cosa fosse lo sciopero. Il 
padrone fu sorpreso di quell’atto ma 
non lo considerò affatto come una ri¬ 
bellione. 

E gli otto operai ottennero quanto 
domandavano. 

Il Bebel fece la sua professione di 
fede al Congresso di Norimberga nel 
1868. 

A questo proposito, poiché si era 
detto che la Sua conversione fosse 
stata operata dal Liebcknecht, egli 
scrive : 
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Quei deputati e candidati che non vogliono spiegarsi 
in merito alla richiesta del programma cattolico 
hanno firmato il patto nel segreto della sacristia. 



Ecco il programma eattotico. 
Che ne pensate ? Rispondete ! 

« Il sottoscritto si impegna acl 
informare la propria azione parla- 
meritare, qualora sia eletto, ai se¬ 
guenti postulati : 

« 1° Difesa delle istituzioni sta¬ 
tutarie e delle garanzie dagli ordi¬ 
namenti costituzionali alla libertà 
di coscienza e di associazione ; e 
quindi opposizione anche ad ogni 
proposta di legge in odio alle con¬ 
gregazioni religiose e che comunque 
tenda a turbare la pace religiosa 
della Nazione. 

« 2. Svolgimento della legisla¬ 
zione scolastica secondo il criterio 
che, col maggior incremento alla 
scuola pubblica, non siano fatte con¬ 
dizioni che intralcino o screditino 
F opera dell’ insegnamento privalo , 
fattore importante di diffusione e 
di elevazione della cultura nazionale. 

« 3. Sottrarre ad ogni incer¬ 
tezza ed arbitrio e munire di forme 
giuridiche sincere e di garanzie pra¬ 
tiche ed efficaci il diritto dei padri 
di famiglia di avere pei propri figli 
una seria istruzione religiosa nelle 
scuole comunali. 

« 4. Besistere ad ogni tentativo 
di indebolire la unità della famiglia 
e quindi assoluta opposizione al 
divorzio . 

« 5. Biconoscere agli effetti 
della rappresentanza dei Consigli 
dello Sta^to, diritti di parità alle or¬ 
ganizzazioni economiche o sociali 
indipendentemente dai principi so¬ 
ciali o religiosi ai quali esse si ispi¬ 
rano. 

« 4. Biforma graduale e conti¬ 
nua degli ordinamenti tributari e 
degli istituti giuridici nel senso di 
una sempre migliore applicazione 
dei principi di giustizia nei rapporti 
sociali ». 

« 7. Appoggiare ima politica 
che tenda a conservare e rinvigorire 
le forze economiche e morali dei 
paese, volgendole a un progressivo 
incremento dell’influenza italiana 
nello sviluppo della civiltà interna-' 
zionale. 

Signori candidati, signori deputati 
uscenti : l’avete firmato o no ? 
v Se l’avetc firmato abbiate la leal¬ 
tà di dichiararlo. 

Se non l’avete firmato, abbiate la 
bontà di dire agli elettori, con lettera 
pubblica, che cosa ne pensate. 

E se tacete vuol dire che avete 
firmato, siete impegnati, legati, ma 
non volete farlo sapere. 

Inutile sotterfugio. 

Noi vi abbiamo scovati, e vi in¬ 
chiodiamo alla gogna ! 


Elettori, comitati elettorali, 
provocate precise risposte 
dai candidati. 

Abbiamo spiegato come dovete 
fare: trascrivere il patto, come sopra, 
senza i nostri commenti e inviarlo 


per lettera raccomandata ai candi¬ 
dati, chiedendo che ne pensino, a 
nome di molti elettori firmatari. 

Insistiamo molto su questo, e in¬ 
sisteremo perchè è il punto essen¬ 
ziale della questione. 


Il documento di prova 

Ci informano che l’on. Borsa- 
relli nel collegio di Villadeati fa 
spargere dai suoi la voce che non 
ha firmato alcun patto con i preti 
e sfida a mostrare il documento 
di prova all’opposto ! 

Bella trovata ! 

Se il patto è segreto e la firma 
rilasciata in due sole copie depo¬ 
sitate presso la segreteria del Ve¬ 
scovado locale, e presso la segre¬ 
teria dell’Unione elettorale cat¬ 
tolica, come è possibile mettere 


fuori una di queste due copie ? 

Se il Borsareìli vuole smentire 
seriamente d’avere firmato, fac¬ 
cia una cosa ; pubblichi nel col¬ 
legio un manifesto nel quale si 
dichiari contrario, almeno ad una 
delle proposizioni contenute nel 
patio ; per esempio quella che ri¬ 
guarda le scuole , e deciso a votar 
contro quando la questione sarà 
portata dai cattolici in parla¬ 
mento. 

Se non pubblica niente di simi¬ 
le vuol dire che si è impegnato 
con i cattolici, come noi abbiamo 
detto. 

Ciò diciamo non solo per 
Borsareìli ma PEB QUANTI 
ALTBI DEPUTATI O CANDI¬ 
DATI NEGANO di AVEB EIB- 
MATO, SFIDANO a DABNE la 
PBOVA DOCUMENTALE, ABU¬ 
SANDO DELLA DABBENÀGGI- 


Candidature 


NE DI MOLTI ELETTOSI, MA 
SI BIFIUTANO A FAE PRE¬ 
CISE DICHIARAZIONI CHE 
COSTRINGEREBBERO I CLE¬ 
RICALI A METTERE FUORI 
ESSI IL DOCUMENTO DI PRO¬ 
VA PER RINFACCIARLO. 

Nel collegio degli ammalati 
d’occhi. 

Sipari non ha firmato, Scellin- 
go sì. 

Dall’ing. Sipari riceviamo : 

Sig. Direttore dell'Asino, 

Solo oggi, nel Numero 32 (Domenica 
10 agosto 1013) del Suo Giornale, veg¬ 
go ir mio nome nell’elenco di coloro 
che avrebbero firmato il « patto di 
vergogna ». 

Tengo a dichiarare che io non ho fir¬ 
mato, nè potrò mai firmare, simile 
patto, perchè professo idee nettamente 
radicali. 

Come radicale quindi non ho altro 
da aggiungere. 

Pescina lo agosto 1913. 

Ing. Erminio Sipari. 

Difatti, il nostro corrispondente da 
Pescina ci scrivo che, per quanto al¬ 
cuni proti avessero iniziate pratiche 

con gli amici del Sipari, fecero 
fiasco, trovando però miglior for¬ 
tuna presso l’uscento dott. Scellingo ; 
il quale è stato ben lieto di ottenere, 
alle condizioni che sapete, l’ap¬ 
poggio dei preti, poiché è portato dal 
clericale Torlonia che ad Avezzano fa 
la sua lotta precisamente basato 
sulle forze del partito cattolico. 

Eppure a Poma l’on. Scellingo dice 
tutto il male possibile dei preti ; ma se 
questi lo vogliono, so lo tengano stret¬ 
to.... per il collo. 

Si vede che l’on. Scellingo, per non 
perdere il collegio, ha perduto la testa. 

Cosa abbastanza facile, perchè ^ 
una testa piccola. 

, Voi non sapete come flou. Scellingo 
si è lavorato il collegio % 

Egli è oculista : orbene, ha trovato 
che tutti gli elettori sono ammalati 
d occhi, per poterli curare e guarire 
gratuitamente. 

C’è pericolo che chi ci vedeva benis¬ 
simo sia diventato mezzo cieco ? 

Fisicamente non sappiamo ; politica¬ 
mente sì. E il belio è che molti elettori,i 
quali non han voluto convincersi d’es¬ 
sere ammalati agli occhi, e affermano 
di vederci benissimo, dicono : — Ma 
perchè l’onorevole non guarisce gli oc¬ 
chi suoi % basta guardarglieli senza es- 
^ere oculisti per capire che sono malati. 

Questo è certo ; che l’on. Scellingo da 
niialche tempo.... non vede bene. 




A 

— E sperate davvero di riuscire 1 ? Purché la prova non* vi costi 
cara come le altre volte.... 

— Ah, no, marchesa ! Le altre volte ho firmato parecchie cambiali, 
è vero; ma ora non firmo che.... un patto! 


Il covo di Voltri 

On. dep. Giovanni Tassara. 

È ricchissimo ; possiede stabilimenti 
industriali nel collegio ; ne ritrae larghe 
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rendite ; e fa delle elemosine. Se non 
avesse tali ricchezze nessuno si sarebbe 
mai accorto di lui. 

Politicamente è... quel che vogliono 
il parroco della cattedrale ed i maneg¬ 
gioni mangiasocialisti del « Caffè del 
Centro ». Non parla; ma ride., e fa ridere. 
In tempo d’elezione però i suoi galop¬ 
pini fanno piangere minacciando la 1 
chiusura di tutti gli stabilimenti, la ■ 
disoccupazione e la fame. 

Se non fosse per questa minaccia, 
il deputato di Voltri e Sestri Ponente 
sarebbe l’ottimo Giovanni Lerda ; ma 
speriamo che nelle prossime elezioni 
Lerda sostituisca Tassara. 

Avv. Giulio Pailadino. 

Detto il Tiro corvo Voltrese. Bigotto : 
carattere di prete. Si dà anche delle 
arie di giornalista ; ma non riesce a farsi 
prendere sul serio. È ricco, fu assessore, 
aspira a diventare sindaco se... Dna 
nullità gonfiata a vento. 

Antonio Piccardo, impiegato. 

Detto « il semplice » 

Anima di domenicano; ma zoccolante, 

Cocciuto, settario, scarso di com¬ 
prendonio, ambizioso. Si dà delle arie 
di nazionalista. 

Anche lui aspira al sindacato, mai 
suoi amici politici ne ridono assai. 

Avv. Giuseppe Alizari. 

Scarso di vedute, tardo di intelletto, 
privo di inergia ; pieghevole, tra i mo¬ 
narchici ed i preti. £ così che quando 
questi ebbero bisogno di un sindaco da 
muovere e far agire a loro talento scel¬ 
sero sempre lui. Del gesuita ha il fare 
untuoso da collotorto. 

Edoardo Spotorno. 

Religiosissimo, ricco, avaro, settario. 
Odia gli avversari. 

Proprietario di due cotonifici, tratta 
i lavoratori, con orari lunghi e salario 
corto, e regolamenti da reclusorio. E fa 
lo spavaldo, quando fu consigliere co¬ 
munale, nessuno potè conoscere la sua 
voce. 

Ma non gli dite che vale zero; se n*ha 
a male. 

Cav. uff. Agostino Vigo. 

È l’unico simpatico, sopportabile. 
Carattere franco, leale, disdegna le 
mezze figure. In consiglio comunale non 
fece carriera, per tali sue buone qualità 
e perchè dimostrò di conoscere bene le 
finanze. Non piace al Tassara. Del resto 
non ha ambizioni : è ricchissimo e bada 
solo a godersi beatamente la vita, lon¬ 
tano dagli intrighi. 

Non si capisce come possa sopportare 
la compagnia jjolitica degli altri. 

Fanno le leghe di conta¬ 
dini per i grossi pro¬ 
prietari. 

Il Collegio di PORTOGRTJARO S. Do- 
nà nel Veneto, è quella zona ove i 
cattolici si dànno delle arie di orga¬ 
nizzatori del proletariato. Vediamo di 
quali proletari fanno gli interessi. 

Stuki Ing. Gian Carlo di Ve¬ 
nezia. 

Arcimilionario — proprietario del 
Grande Molino intestato in suo nome; 
possidente di terre, anzi latifondista in 
Comune di Portogruaro. clericalissimo 


intransigente, nelle ultime elezioni spese 
molto denaro per far riuscire il Poggi 
che si presentò con programma m0( j e . 
rato ma coll’appoggio dei clericali e dei 
preti, contro Moschini democratico 
anticlericale. 

Nardini Camillo di Noventa di 
Piave. 

È Siudaco di Noventa - a vita ! — 
sorretto dalla maggioranza moderata 
clericale. È pure latifondista. 

In altri tempi sollecitò il cavalierato 
chiedendone l’appoggio di Moschini 
che poi tradì alle elezioni. £ elencalo ne. 

Mazzotto Attilio di Torre di 
Mosto (S. Anastasia). 

Latifondista anche lui — moderato. 
Si atteggia a personalità politica, tanto 
che accetterebbe anche la candidatura 
coll’appoggio dei clericali. Fece parte 
collo Stuky del Comitato prò candi¬ 
datura Poggi. 

Fu sindaco di Torre di Mosto - ma 
quei democratici riuscirono a scacciarlo. 

Ancilotto Giovanni di S. Dona. 

Altro latifondista-clericalone. È con¬ 
sigliere comunale a S. Dona. 

Affarista. Non volle nemmeno essere 
incluso in una bonifica redentrice, in 
modo che ora fa coltivare immense 
estensioni di terreni soggetti ad essere 
emersi — con quanto piacere dei co¬ 
loni ditelo voi. 

E questa è la carità cristiana ! 


L’on. Morpurgo si fa catto= 
lico ? 

« Si accolgon sempre vo¬ 
lentieri i convertiti ». 

A CIVITALE DEL FRIULI — de¬ 
finitivamente fondo dei preti — si mi¬ 
nacciava una candidatura. Brosadola 
( quel tale sindaco che venne destituito 
per i suoi voti contro il cinquantenario 
di Roma italiana) onde spavento del 
deputato locale l’isdraelita Morpurgo 
che in passato fruì dei voti preteschi. 

Ad e^Pare il concorrente, l’on. 
Morpurgo si sarebbe — si vera sunt expo¬ 
sita — recato in Roma presso il conte 
Gentiioni, il quale lo avrebbe ricevuto 
con queste parole : 

«' Si accolgono sempre volentieri 
i convertiti ! » 

E l’avrebbe quindi rimandato, con 
una commendatura, al Comitato dio¬ 
cesano di Udine. 

La candidatura Brosadola sembra 
quindi scongiurata, ma pare che Po¬ 
li or. Morpurgo — sarebbe logico — 
si deciderà ad abiurare la fede di 
Iheova per abbracciare quella del Pa¬ 
dre Eterno cristiano ; tanto per toglier 
d’imbarazzo i cattolici costretti a vo¬ 
tare per un ebreo. 


Perchè m vi al Comizio 

Il giornale umoristitico di Rocca 
d’Adria vuole spiegare in un arti¬ 
colo illustrato perchè Poperai© va 
al comizio dove si chiede un au¬ 
mento di paga. 

' Si tratta., beninteso, dell’operaio 
che non segue gli insegnamenti 
cattolici apostolici romani. 

Primo quadro : cinematografo 
pieno. Secondo quadro : caffè e 
bettole piene. Terzo quadro pancie 


piene. Quarto quadro : farmacie 
piene. Quinto quadro : tasche vuote 
e perciò comizio pieno. 

Non è vero che la spiegazione è 
spiritosa ? 

Quando siete giunti in fondo 
avete le scatole piene, di spirito, 
si intende. 

Ma mica tutti i lavoratori vanno 
ai Comizi. 

C’è una percentuale che se ne 
astiene. 

Dunque bisogna spiegare anche 
perchè l’operaio non va al comi¬ 
zio. 

L’operaio che segue gli insegna- 
menti cattolici apostolici romani, 
invece di protestare contro le in¬ 
giustizie sociali quando si trova 
in una difficile situazione, pensa 
che vai meglio d’ogni cosa pren¬ 
dere consiglio da persona autore¬ 
vole e saggia ; epperò manda la 
moglie a prenderlo 



dal curato. 

Quando la paga non è sufficiente 
per i bisogni famigliari invece di 
andare lui a reclamare un aumento, 
un supplemento, manda la moglie 
dal padrone perchè se lo faccia 



dare, non come diritto, ma come 
beneficenza. 

Non ha occasione di protestare 
per il caro viveri, perchè la mo¬ 
glie sa distribuire le risorse con 
tanta abilità da accontentare tanto 



il fornaio quanto il pizzicagnolo 
e il macellaio e il droghiere. 

Egli può dunque lasciare vuoto 
il comizio.., 



poiché trova piena la tavola... e la 
moglie. 

Filisteo. , 


Dio anticlericale I. 

I preti di CUTIGLIANO PISTOIESE 
non sanno darsi pace : dopo la visita 
di Podrecca hanno chiamato in soccorso 
i fratelloni di PISTOIA per smorzare 
gli effetti della manifestazione anticle¬ 
ricale. 

Formicolavano 
In ogni banda 
I missionari 
Di propaganda 

... fide, capitanati dall’illustre paglietta 
Brunelli di Pistoia, presentato in pub¬ 
blico dall’ ameno Don Luigi Scattai 
che non ha altro applauso se non quello 
di un cane che abbaia in distanza. 

Tomaso (da non confondersi con San) 
Brunelli spiffera una serie di ingiurie 
ed insolenze poco evangeliche, ed il 
pubblico gli fa tale una fischiata che l’o¬ 
ratore esclama : 

— Idioti ! 

Ne nasce un putiferio, per fortuna 
dei preti, senza conseguenze, e 
l’illustre prof. Enriquez di Bologna, 
che si trova presente come villeggiante, 
rivoltosi all’avvocato fuggente così 
riassume la giornata : 

« Io credo che quanti son venuti 
qui desiderassero ascoltare le tante cose 
belle che può dire un oratore cristiano, 
ma poiché non si è udito che pettego¬ 
lezzi e ingiurie, non c’è che sperare in 
un’altra occasione per sentir delle cose 
migliori ! » 

Ben altre cose e con ben altra nobil¬ 
tà di forma disse il Podrecca, lodato 
persino dagli avversarii. 

II pubblico ride ed applaude. Don 
Piattola e il seguito sono sbaragliati. 

Le beghine sono costernate : per la 
visita di Podrecca, splendeva il più 
bel sole ; per la festa dei preti, acqua, 
vento, fulmini, tuoni, il finimondo. 

Che anche Dio si sia messo dalla par¬ 
tita anticlericale ? 



Sempre montature! 

Riferiscono i giornali di Napoli che 
i genitori di una giovanetta del rione 
Foria hanno presentato querela contro 
il reverendo don Luigi Marroni, d’anni 
27, dottore, in lettere e filosofìa, perchè 
dopo avere sedotta la giovanetta con 
promessa di matrimonio, la abbando¬ 
nava. 

Ma ci credete voi ? 

lo dico che si tratta di una delle 
solite montature... 
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Il milianfo è a portata di mano 

L’ASINO vi dice: “ afferratelo, fa¬ 
cendo applicare la legge 


Illusioni che bisogna combat¬ 
tere. 

Già nell’ultimo numero abbiamo 
rilevato come sia illusorio credere 
che una tassazione fortemente pro¬ 
gressiva, ed il sistema di imposte che 
vige in Italia, possa dare un mag¬ 
giore gettito di più centinaia di mi¬ 
lioni, quanti ne occorrono per far 
fronte ai debiti incontrati per le 
spese di guerra, ed ai provvedimenti 
sociali piu urgenti come le pensioni 
ed assicurazioni diverse. 

• Ed è un’altra più grave illu¬ 
sione credere che nel sistema eco¬ 
nomico attuale una tassazione ele¬ 
vatissima sulla richezza o sul red¬ 
dito — quale occorrerebbe per avere, 
se non il miliardo, almeno i 250 mi¬ 
lioni annui — non debba ricadere 
sulla classe lavoratrice ; poiché la 
tassa molto elevata, sia sul reddito, 
sia sulla ricchezza, viene conteggiata 
dai proprietari di case a carico delle 
pigioni, dai proprietari di terre e di 
officine a carico del prezzo dei pro¬ 
dotti, e chi paga è sempre il lavora¬ 
tore, non il propri taro.Perchè que¬ 
sti ne risenta benefìcio occorrerebbe 
abolire contemporaneamente tutti 
i dazi e le tasse sui consumi e sui 
fabbricati per uso di abitazione ; ma 
in tal caso, poiché tasse e dazi sui 
consumi costituiscono la maggior 
parte della entrata, il provento della 
nuova tassa progressiva sul reddito 
o sulla ricchezza sarebbe appena 
sufficiente per coprire il vuoto fi¬ 
nanziario prodotto dalla abolizione 
di tasse e dazi sui consumi. 


la tassa progressiva non dà 
quanto occorre. 

Dunque la tassa progressiva 

PER ORA NON PTJO’ DARE I FONDI 
NECESSARI ALLE RIFORME SOCIALI. 

Può dare soltanto i fondi neces¬ 
sari a coprire le maggiori spese mi¬ 
litari, i debiti contratti per la cucirà, 
e una diminuzione delle tasse e dei 
dazi sui consumi. B si faccia la tassa 
progressiva per tale scopo. 

Ma per le pensioni ai lavora¬ 
tori vecchi o invalidi, per la cas¬ 
sa di soccorso malattia, morte, 
disoccupazione involontaria di 
lavoratori, per le istituzioni di 
assistenze sociali dirette al soc¬ 
corso della infanzia povera, della 
maternità povera, e per la lotta 
contro il pauperismo occorrono 
molli milioni annui che non pos¬ 
sono trovarsi nel provento di una 
ta"sa progressiva. 

Occorre la costituzione di un 

FONDO INIZIALE DI ALMENO 1 MI¬ 
LIARDO. 


| chiese e fraterie. Questi danari deb 
bono essere utilizzati per quell’o 
pera di assistenza sociale estesa a 
tutti senza privilegi o esclusioni 
derivanti da motivi politici o reli¬ 
giosi, che sostituisce la carità pri 
vata, regolarizzandone il servizio 
collettivizzandolo. ’ 

La legge di espropriazione s : a 
applicata. 

Per giungere in possesso del mi¬ 
liardo, e gettare le basi del grande 
ISTITUTO NAZIONALE DI ASSISTENZA 
ED assicurazioni sociali, biso°-na 
servirsi energicamente di una leg¬ 
ge di espropriazione. La leoo-p 
esiste : e quella 20 luglio 1806 che 
noi andiamo pubblicando per met- 
lerla a conoscenza di tutti. 

La, legge fu applicata, e soltanto 
m parte, fino all anno 1871 o ì‘> 
poi fu lasciata da parte. 

Legge di ladri? 

I fogli clericali affermano che è 
una legge da ladri. Rispondiamo che 
porta la firma di persona compri 
tAsima : Re Vittorio Bmunvele II 
ed ì suoi ministri dell’epoca. 

Evidentemente l’epitetofoggiato 
(hai giornali clericali per qualificare 
la legge di espropriazione, va rivolto 
ai signori firmatari anzitutto e cioè 

a , 9 llelK c ^ e hlianno fatta, e promul¬ 
gai tu. 

plicata CÌ Mmitiam ° a v °lerla... ap- 


Perchè la legge 
applicata ? 


non 


fu più 


1° Gli edilìzi ad uso di culto che si 
conserveranno a questa destinazione, 
in un coi quadri, statue, mobili ed arredi 
sacri che vi si trovano ; 

2° Gli episcopii, i fabbricati dei Serai- 
narii, e gli edilìzi inservienti ad abita¬ 
zione degli investiti degli enti morali, 
cogli orti, giardini o cortili annessi, e gli 
edifizi inservienti ad abitazione delle 
religiose, finché duri l’uso temporaneo 
a queste concesso ; 

3° I fabbricati dei conventi soppressi 
pei quali è provveduto cogli art. 20 e 21 
da concedersi ai Comuni ed alle Pròvin- 
cie per destinarli ad uso di ricovero 
di infermi, o di scuole ; 

4° I beni delle cappellanie laicali 
e dei benefizi di patronato laicale o mi¬ 
sto ; 

5° I mobili e gli effetti necessari al- 
1 uso personale di ciascun membro delle 
corporazioni soppresse ; 

6° I libri , i manoscritti, i docu¬ 
menti scentifìci, gli archivi, oggetti 
d’arte, mobili inservienti al culto, qua- 1 
dii, statue, arredi sacri che si troveran¬ 
no negli edifizi appartenenti allec orpo- 
razioni religiose soppresse, per la cui 
destinazione si provvede all’art. 24 (a 
pubbliche biblioteche o musei od all’uso 
delle chiese a seconda dei casi) ; 

7° Edifizi con le loro adiacenze e con 
i mobili dei quali è parole all’art. 33 
(quelli dichiarati monumenti nazionali). ! 

Art. 19 — Ai comuni nei quali esisto- 
no Je case religiose soppresse, saranno 
devoluti tutti o quella parte dei beni mo¬ 


bili esistenti al tempo della consegna, e 
tutta o parte della rendita pubblica, 
inscritta a norma del precedente art. 
Ile corrispondente ai beni che per ti¬ 
toli legittimi si trovino destinati alla 
cura degli infermi, o alla pubblica istru¬ 
zione elementare o secondaria. 

Per ottenere siffatta devoluzione i 
comuni dovranno farne domanda entro 
il termine di cinque anni dalla pubbli¬ 
cazione della presente legge o conser¬ 
vare le destinazioni dei beni, o sosti- 
tuirvene altra equivalente con appro¬ 
vazione governativa, sotto pena di de¬ 
cadenza a favore del fondo per il culto ; 
assumendo inoltre gli obblighi inerenti 
ai beni stessi ed il pagamento al fondo 
per il culto delle pensioni dovute ai 
membri delle case o degli stabilimenti 
soppressi, in proporzione dei beni che 
loro pervengono. ( Continua) 


fate le vostre 


Pae*e per paese 
induzioni. 

# Ogni lettore, analizzando gli ar¬ 
tìcoli di questa legge che andiamo 
pubblicando, può, nel proprio paese, 
vedere a quali istituzioni pretesche 
o fratesche o monacali del luogo po¬ 
trebbe esser applicata , e press’a poco 
con qual risultato finanziario. 

Ecco ima occupazione dilettevole e 
...utile. 

Così si raggiunge il miliardo che 
le congregazioni dovranno versare per 
il popolo. 


Il pianto del microbo 


Bove il microbo si lagna 
Con Vamabile compagna. 
Sul destino che scompiglia 
La microbica famiglia. 


Son mortifero ? E per questo ? 
Vorrei pur esser onesto. 

Or, vivendo nel mio nido, 
Che ne so se Vuomo uccido ? 


Per^ una ragione semplicissima • 
porche la maggioranza degli elettori 
ii e r, la ^^bbenagg'ino di' mandare 
alla Camera deputati... liberali, clic 
avevano interesse elettorale a non 
provocare le ire dei preti e frati. 

Cambiate sistema, o elettori, e 
veorete che la legge sarà applicata. 

Legge 28 luglio 1888, D . 2987 
sulle eorpiTz oisi religiose e’ 
sudasse eeelesiaslier. 


Il fondo iniziale di un miliardo. 

Tale fondo è attualmente nelle 
casse delle congregazioni religiose. 

bon denari ceduti da privati con 19 « 

donazioni e testamenti a favore delie I lurione alTemTl 


Art. 10 — Sorgendo contestazioni 
suj.a applicazione della legge presente o 
delle leggi precedenti a qualche corno 
o ente morale, o sulla devoluzione o di- 
visione dei beni, il possesso di questi sarà 
sempre dato al demanio fino a che non 
sia provveduto altrimenti, secondo i 
casi particolari, o dal Governo , o da tri- 
bunali competenti. 

Alt 17 Non saranno mantenuti gli 
affitti dei beni immobili devoluti al de¬ 
manio giusta Parfc. 11 che sisieno fatti in 
frode. La frode si presume se il fìtto sia 
inferiore di un quarto a quello risultante 
da perizia o da locazione precedenti. 

Non potrà essere opposto il pagamen¬ 
to di fìtti anticipati, salvo che sia stato 
tatto m conformità della consuetudine 
locale. 

Art 1S -r- Sono eccettuati dalla devo- 
e dalla conversione ; 



Mentre fervono gli affetti 
Pur nei teneri lor petti , 

E il desio di pace onesta, 

C é chi vuol far lor la festa . 

Egli fa, con un sospiro : 

- Che ne ho colpa, se $o%viro ( 
Se son pus, se morbo son, 
Concedetemi il perdon ! 


Ed intanto, per Vigiene, 

Si distrugge ogni mio bene 
Mi si annega in una tazza, 
Mi si brucia, mi si spazza ... 




E ho io colpa se Vambiente 
Bove vivo è purulente ? 
Ognun nasce dove può 
E non certo dove vuò. 


Oh , ingiustizia degli umani 
Che mi uccidon per star sani / 
Ma ho io forse domandato 
Bio birbon l d'esser creato ? 

Goliardo. 
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L’ASINO 


Dalla politica interna 

alla politica estera 



Politica del caso per caso: dal 
clericale al democratico, o dal tur¬ 
co al bulgaro, e viceversa. 


Ragli, morsi e cale! 

Le manovre di un generale. 

Un amico elle si trova sotto le armi 
a Messina, ci fa sapere clie il generale 
Trabucchi, nelle manovre di Franca vil¬ 
la, si è distinto per il fervore delle prati¬ 
che religiose. Appena giunto fece dire 
una messa ed ogni giorno prima di 
recarsi in ufficio va ad ascoltare in di¬ 
visa la santa messa pregando con 
grande fervore. 

Ebbene ? C’è forse da osservare 
qualcosa ? È evidente che quel generale 
ha diritto di eseguire la manovra come 
meglio crede. 

Anzi, è così che in Italia si preparano 
le guerre coloniali. 

La Giustizia cattolica. 

A Vercelli esiste un Patronato per le 
giovani operaie, è diretto da pie dame, 
damigelle, e damigiane cattoliche. 


i Recentemente per là distribuzione j 
j dei premi, una fanciulla meraviglian¬ 
dosi clic nessun iiremio le fosse asse¬ 
gnato, si sentì rispondere: 

« Colpa di tua sorella ». 

Perchè la sorella, Casolaro Caterina, 
ha sposato soltanto civilmente il signor 
Giorgio Calo sso. 

Il torto di questa sorella è di non 
avere sposato anche incivilmente ; su 
ciò non troviamo nulla a ridire. 

Soltanto osserviamo che non appar 
giusto far pagare ad una sorella i torti 
dell’altra. 

Però riconosciamo che ciò è confer¬ 
me alla dottiina cattolica. 

Infatti/ secondo quanto afferma¬ 
no i preti, il buon Dio — che appunto 
per ciò è qualificato buono non 
punisce forse i figli per le collie dei pa¬ 
dri, le mogli per le colpe dei mariti e 
viceversa ? 

Anzi, c’è il precedente classico di 
Adamo ed Èva ; tutti noi abbiamo 
perduto il paradiso terrestre, per la 
colpa di quei nostri progenitori che vol¬ 
lero assaggiare il frutto proibito. 

Il ballo cattolico. 

A Pezzana, nel Vercellese, la lega 
aveva organizzato un hallo. 

I cattolici combattono, come sapete, 
tanto le leghe, quanto i balli. 

Ma poiché son gente pratica, se ve¬ 
dono che nonostante la propaganda 
contraria i lavoratori si iscrivono alle 
leghe, i cattolici fanno la lega cattolica 
pur di mantenere l’ascendente della 
chiesa sulla popolazione. Ed allo stesso 
modo, se vedono che i giovani vanno al 
ballo organizzato dai socialisti, i cat¬ 
tolici finiscono per organizzare anch’essi 
un ballo. 

Ciò è avvenuto appunto a Pezzana. 

Ancora non risulta che la Chiesa sia 
stata trasformata in sala da ballo ; 
ma date tempo al suono. Già in molte 
località, per non perdere la clientela, 
nelle chiese si fa il cinematografo. 

Dunque, ancora un passo ; anzi, 
un passo di marzurka, e tutto sarà ag¬ 
giustato. 

Tanto più che se il hallo dei socialisti 
deve essere considerato diabolico, senza 
dubbio quello dei cattolici sarà consi¬ 
derato.... angelico. 


Nella Romagna ... rossa ! 

MOLO DI ROMAGNA, piccolo có- 
mime del Circondario di Faenza ha una 
popolazione che non raggiunge le cin¬ 
quemila anime, è amministrata da 
elementi pretini, che fanno capo, per 
consigli, al cappellano locale. 

Militante clericale è pure il farma¬ 
cista del paese. La Parrocchia del ca¬ 
poluogo del Comune supera di poco 1 
nulle abitanti. In così piccolo centro 
fioriscono numerose le istituzioni cle¬ 
ricali, di cui diano un elenco : 

1° Convento di Suore con Educan¬ 
dato Femminile — 2° Confraternita 


Enigma: 

TENTATO DIVORZIO 

Io l’ho cacciata fuori in un momento, 
come suol dirsi, di disperazione, 
perchè m’avea posto in condizione 
di muovere a ogni passo alto lamento. 

Alla licenza mia, pallida in volto, 
con tutti i segni della mia condanna, 
tace, ma il suo mutismo non m’inganna 
chè quanto valga, oh sì, conosco molto. 

Tanto è ciò vero che dopo tre mesi 
tornò presso dì me superba e fiera.... 
ed io l’accolsi con bella maniera, 
pagai le spese e i danni, e la ripresi ! 

Filippo Argenti. 

Falso diminutivo : 

Animaletto che sen va pian piano, 
seguendo il savio detto 
« Chi va piano va sano e va lontano », 
un giorno, per diletto, 
volle farsi più piccolo e più snello, 
forse credendo di parer più bello ; 
ma il vanarel di molto s’ingannò, 
che in bel marmo lucente si mutò. 

11 Savio di Nibbas. 

Cambio di sillaba : 

Son per tutti, niuno escluso, 
dolorosa gestazione. 

Son, pei beni di fortuna, 
di dividersi occasione. 

Sono, in logica, vizioso 
di principio discussione. 

Topina. 


del Sacramento (con locazione di Casa 
profana e noleggio di carro mortuario). 
3° Figlie di Maria — 4° Ricreatorio Fe¬ 
stivo — 5° Paggetti del Sacramento 
(bimbi e bimbe). — 6° Compagnia di 
S. Luigi — 7° Id. di Loreto — 8° id di 
S. Orsola — 9° Id. di S. Giuseppe —10° 
Id. di S. Antonio — 11° Id. di S. Do¬ 
menico — (Queste Compagnie per suf¬ 
fragi impinguano la Sacra bottega con 
quote individuali mensili di varie ta¬ 
riffe) — 12° Priori delle Feste di 
maggio. 

E poi si dice : "Romagna rossa ! 


Qual sogno totale mi fèi ! 

La cara mia Lidia perì.... 

Ma adesso che parlo con lei, 
un due , perchè il sogno sparì 

Joab. 

Mi no verbo (2-8): 

R J. 

Soluzioni dei giuochi del n 83 : Ana¬ 
gramma a sinonimi : Traghetta (via pas¬ 
sa), targhetta (scudetto) —- Sciarada : 
Dì-avolo — Scarto: Is(o)terica — Mo¬ 
noverbo : Tr appo l’a. 

Solutori dei giuochi dei un. 30 e 31 : 
Fila F. - Antonaroli R. - Bianchi A. - 
Bonetti P. - Susi E. - Amaci ucci L. - 
Salvati E. — « Rota alata » — NutimM. 
- Devalle A. - Medici A. - Orsini F. - 
Dall'Ora L. — Paoletti S. di G. 

PER CONCORRERE AI PREMI, oc¬ 
corre risolvere almeno la metà dei giuo¬ 
chi di ogui numero. 

LE ESTRAZIONI dei solutori si lancio 
una volta al mese. 

Per chi vuole arrischiarsi a lavare la 
testa all’Asino sibillino valgono le se¬ 
guenti norme : 

Inviare, entro una settimana dal.a 
data del numero, le soluzioni al giornale 
« L’Asino », Sezione Giuochi, Via Tri¬ 
tone 132, Roma lasciando la risposta 
completamente libera. 

Tra i solutori verranno sorteggiate 
oo-ni fin di mese : 

Scelte pubbli azioni della nostra casa 


L’Asino di Buridauo. 

L’ASINO... SIBILLINO 

— 31 Agosto 1313") 

S iarada : 


t . <& Asinerie ritiri 


11 successo nella vita è come 
correr dietro a una gallina ; 
sembra molto facile acchiappar¬ 
la, ma in realtà è difficile in modo 
sorprendente. 

& 

lo zio , conducendo attorno 
per il podere una nipote che 
viene dalla città. — Quella gio ■ 
velica ha due anni. 

La uopo le : Come fate a sa¬ 
perlo ? 

— Dalle corna. 

— Ah, sicuro ! ne ha sola¬ 
mente due : 

* 

C’è un tale che ba venduto a 
Tizio mezza proprietà d’ima 
vacca e si rifiuta di dividete 
il latte. affermando che Tizio 
I <,ssiedo la metà davanti. 

* 

L r 'ii« giniu? moglie (a un bailo): 
Hai fatto molto progresso come 
ballerino. Non ti ricordi che una 
volta mi strappavi sempre le 

vaiti ? 

Gióvane tardo: S-s-3 si. Al- 
'eta rodi io ve io. 


Un avvocato credento di 
fare dello spirito, disse una volta 
a un pover’ uomo in blusa, che 
era citato come testimonio : 
— Voi della blusa*...., quanto vi 
danno per diro delle bugie ?... 

— Meno di quello che danno 
a voi — replicò ii testimonio — 
altrimenti, anche voi sareste 
in blusa. 

« 

Il giovane aulore drammatico : 

Potrei sapere qualche cosa 
del mio dramma in tie atti, si¬ 
gnor Direttore ? È stato accet¬ 
tato ? 

— I tre membri dei Comitato 
di Dilezione l’hanno letto, e 
sono d’avviso che si possa rap¬ 
presentare se gli si leva un atto 

— Bene, bene; potremo ve¬ 
dere di aggiustare la cosa. 

— Ma, disgraziatamente, cia¬ 
scuno vuol togliere un atto di¬ 
verso. 

*• 

Un viaggiatore racconta que¬ 
sto aneddoto come esempio 
della rigida formalità con cui 

i 


agiscono alcuni impiegati in 
certe parti dell’impero russo : 

L’impegato : Voi non potete 
stare in questo paese. 

Il viaggiatore : Allora me ne 
andrò. 

Ij impiegato : Avete nn per¬ 
messo di andarvene ? 

Il viaggiatore : Nossignore. 

Il impiegalo : Allora non po¬ 
tete andarvene. Vi do tempo 
2* ore per decidere che ;.osa vo¬ 
lete fare. 

— - Come va che i tuoi canelli 
sono bianchi, mentre la tea 
bai ha è nera ? 

— E una cosa naturalissima 
I miei capelli hanno trenta 
anni di piu. 

— Come va quella tua lite per 
la nullità di un testamento ? 

— È già finita, e tutta a mio 
favore. 

— Oh, mi congratulo. Ades¬ 
so mi immagino che comprerai 
quella casa di cui parlavi da 
tanto tempo. 


— No, no ; la compra il mio 
avvocato. 

? 

La mamma : Senti Giulietta, 
sai dirmi il nome di quel pic¬ 
colo verme insignificante, per 
la cui industriosità io sono in 
grado di portare questa veste 
di seta ? 

Giulietta : Lo so, lo so. Il pic¬ 
colo verme insignificante è papà. 


Il padrone al contadino : Mi 
pare che il vostro orologio non 
j vada bene. 

J II contadino : Oh, va benis- 
j simo ; ma io solo ci so vedere 
| Torà : quando segna le dodici 
I suona le due, e allora io so che 
mancano venti minuti alle sette. 

$ 

La maestra : Capisci, Gigino, 
gli antipodi abitano nel punto 
diametralmente opposto a quel¬ 
lo ove stiamo no ; sicché quan¬ 
do noi ci alziamo, loro vanno a 
dormile. 

Gigino (che ha un fratello 
studente di legge): Ho capito 
mio fratello dev’essere un anti¬ 
pode. 


Un soldato inglese, che aveva 
scritto una lettera alla sua fa¬ 
miglia, dovendo partire perlina 
ricognizione, affidò la lettera 
a un suo commilitone, un irlan¬ 
dese, perchè la spedisse. 

Caduto in un agguado dei Boe¬ 
ri, il soldato rimase ucciso; il com¬ 
militone irlandese, prima di 
spedire la lettera, vi aggiunse : 
«P. S. —Sono morto». 

Istruzione di un caporale di 
cavalleria ad una recluta : 

— Bisogna stare a ca vallo in 
modo che uomo e cavalle non 
lurmino che una sola bestia. 

& 

Toto . — Chi è un finanziere ? 

Il papà. — Un finanziere è 
un uomo capace di indurre gli 
altri a fargli una fortuna. 


Non si è mai troppo vecchi 
peri&perare nella buona riuscita 
dell’Acqua Chinina-Migone. 


Borani Pio , ger. resp. 

| Roma — Stabil. Tip. Italiano 
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INSERZIONI 


l a pagina di 8 colonnine L. 2 per linea o spazio corpo 6. Nella 2* pagina di pubblicità divisa in 8 colonne L. 1,50 a linea 
corpo 6. Rivolgersi alla nostra Amministr,, Via Tritone 132, Roma — TJnioo incaricato viaggiante sig. Carlo Anconetti - Bologna. 




DELLO 


NON Plt CAPELLI BIANCHI COLL’USO 

DELL’ACQUA 

1HTICANIZ1E MIGOHE 

Questa impareggiabile composizione pei capelli non 
è una tintura, ma un’acqua di soave profumo, che non 
macchia nè la biancheria nè la pelle e cbe si adopera 
con la massima facilità e speditezza. Essa agisce sul 
bulbo dei capelli e della barba, ridona loro il colore pri¬ 
mitivo, ne favorisce lo sviluppo rendendoli flessibili, 
morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron¬ 
tamente la cotenna e fa sparire la forfora. 

SI SPEDISCE CON LA MASSIMA SEGRETEZZA 



jCosta L. 4 la bottiglia, cent^SO in più per la spedizione per pacco postale. — g| 


jDUE bottiglie costano L. 8 e TRE bottiglie L. Il franche di "porto. Si vende da tutti d Y "';v 
i Farmacisti, Profumieri e Droghieri ** 


«il. Eumcio.l 41: A[U«a wnvp»rTàrwn 
Asm. tim . mi... mn _* 


. Al«w Alesai | jaetnn». 


Deposito Generale da MIGONE & C. ■ MILANO - Via Orefici (Passaggio Centrale, 2) 




« A EGRI SURGUNT SANI » 

LA CURA MIRACOLOSA CONTRO 

TISI - TUBERCOLOSI 

Broncoalveolite=Bronchite Fetida=Asma = Affanno 


Il plebiscito degli ammalati e dei 
medici consacra giornalmente le più 
belle vittorie contro il male che non 
verdona, mercè la cura della LICHE- 
NINA ALCREOSOTO ED ESSENZA 
Jl MENTA, dichiarata unanimemente 
MIRACOLOSA. Aborriamo le chiac¬ 
chiere ed i colpi di grancassa, ma pub¬ 
blichiamo fatti positivi, comunicatici 
spontaneamente per gratitudine dai 
guariti : 

Gimigliano 27-10-911. — Mi sento in 
dovere attestarvi la grande soddisfa¬ 
zione provata eseguendo la vostra ec¬ 
cellentissima cura della Lichenina al 
creosoto ed essenza di menta. Sono 
spariti i sudori notturni e la febbre 
serotina: sono aumentato di peso, 
mangio con appetito, nè sento stan¬ 
chezza. Ero ammalato da due anni e 
speravo guarire con la cura del nrof... 
ma mi trovai peggio ; e dopa iòOU si¬ 
ringhe di... mi trovai diminuito di 14 
chili di peso e rovinato di danaro. Nè 
la cura di altri professori mi giovò, 
quindi ero ridotto in un fondo di letto 
in attesa della catastrofe. Con la vo¬ 
stra cura posso chiamarmi non guarito 
perfettamente ma ho ripreso le mie 
occupazioni... Potete pubblicare inte¬ 
gralmente In presente affinchè tutti 
ssappiano che per guarire quasi senza 
pesa devono ricorrere a voi assoluta- 
mente. Vi prego mandarmi altri 2 fi. 
di Lichenina al creosoto e menta ed 
1 fi. di Rigeneratore.— Marando Gia- 
como, Snbagente di emigrazioni. 

N. B. Per delicatezza abbiamo o- 
messo i nomi dei Professori ! Sono 
troppo noti. 

Muro ..Lucano 26-1-1912. — Il saggio 
di Lichenina al creosoto ed essenza di 
menta che gentilmente m’inviaste die¬ 
tro mia richiesta l’ho sperimentato su 
me stesso perchè sofferente di un ca¬ 
tarro bronchiale cronico. Avendone 
avuto un effetto sorprendente ,prego spe¬ 
dirmene in assegno due fi. — Dottor 
Vincenzo Lamorte. 

Gioia del Colle, 29-1-1912. — Dalla 
prima bottiglia di Lichenina al creo¬ 


soto e menta che ho sperimentato ho 
sentito in me un rinascimento di vita , 
cioè nel termine di cinque giorni mi 
ai è calmata tutta Virritazione della 
bronchite pulmonare che soffriva. Vi 
mando questo vaglia n. 16 di lire 18 
per averne altri 6 fi. 

— Domenico Fasano, musicante. 

Canosa Sannita (Chieti), 18-2-1912. 

— L’infermo tubercolotico povero, di 
cui vi scrissi precedentemente, ed a 
cui, con cortese sollecitudine, avete, 
per mio mezzo, spedito gratuitamente 
3 bottiglie delia vosti a mira bile Liche¬ 
nina ai creosoto ed essenza di menta, 
è migliorato moltissimo. La febbre è 
scomparsa, diminuiti i sudori, l’espet¬ 
torato è scarso, le forze ritornano, e 
con esse l’appetito e la speranza di 
una prossima guarigione. Sta pren¬ 
dendo la terza bottiglia e gliene resta 
i/oco, per cui vi sarei gratissimo se mi 
inviaste gratis altre tre bottiglie pel 
medesimo infermo del vostro ottimo 
preparato, che non mancherò di dif¬ 
fondere nella mia clientela, poiché son 
convinto che sia il solo a risolvere il pro¬ 
blema della terapia del terribile male , ed 

10 ne ho la massima fiducia ... — Dot¬ 
tor Raffaele Sabelli, medico condotto. 

I fatti rapprosentano verità in discu¬ 
tibili. 

L’efficacia delia Lichenina al creo¬ 
soto e menta si conosce fin dal primo fi. 

Ai medici di tutto ii Mondo saggio 
gratis. 

Memoria popolare di 96 pegine in 
ottavo grande, con ben 64 pagine di 
attestati’ si spedisce gratis a tutti. 

La Lichenina al creosoto e menta, co¬ 
sta lire 3 il flacone e si spedisce in tutto 

11 Mondo per lire 3,50 anticipate. 

Sei flaconi si spediscono in Italia 
per lire 18, estero lire 20 anticipate al- 
'.’unica fabbrica Lombardi e Contardi, 
Napoli, Via Roma 345. — Gratis ai 
poveri d’Italia. 

Domandare sempre: LICHENINA 
AL CREOSOTO E MENTA, evitare 
le sostituzioni e le falsificazioni. 


“ Primavera „ 


Rivista per ragazzi — Abbonamento annuo L 5* 
Estero il doppio — Direzione ed Amministrazione 
Roma, Via Tritone, 132. 


Chiedete il catalogo della 

Libreria Editrice Podrecca-Galantara 

(Pi# dei Tritone, 132 — Boma) 


MALATTIE. NERVOSE 

EPILESSIA 

guarite: radicalmemte col 

SEUNOL 



FOTOGRAFIE 

di Centimetri 5 per 11 

I IVO 11 franche a 
UIC domicilio. 

Pagamento anche in 
francobolli. 

Spedire ritratto e im¬ 
porto alla Fotografia Na¬ 
zionale 

BOLOGNA 


ra mv ntcscn/TTt balla 
cimi che oci *onoo 


fe l 5.25 fuum fumea ; 

esa canni a fuc» un a usa ' 

fSUVlQA CACTALCura louwu I INFALLIBILE) 


♦ LIBIA ♦ 

di GUIDO PODRECCA 


E 7 un libro che tante discussioni ha 
sollevato fra quelli che l’hanno letto e 
quelli che non lo hanno letto. Merita 
di essere conosciuto, qualunque sia il 
punto di vista del lettore, per l’origi¬ 
nalità della tesi, e per l’interesse de¬ 
scrittiva delle pagine di viaggi. 

In Italia il libro è in vendita 
presso la Casa Editrice Gallieo 
Galilei, Via Tritooe, 132. 



GRAFIE artistiche dal vero pes 
amatori della bellezza. Catalogo 

_L. 1. francobolli. R. Gonnert 9i B 

Calle Padda, Barcellona (Spagna). 
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Opuseoli di propaganda anticlericale 


Sono usciti in elegantissimo tipo con copertina artistica 
seguenti opuscoli editi dalla Libreria Podrecca e Galantara. 

Italia Estero 

N. 1. Giacchieri I., Dalle favole pagane alle 

cristiane .L 


0,10 

» 0,15 

a 0,10 
> 0,60 
» 0,10 
» 0,10 


2. Spano F. D., Chiacchierata ei'eiica «. . 

3. Alfa, Anticlericalismo e idealismo . . . 

4. Reggiani A., Il libero pensiero .... 

5. Tre stelle, Fra Jacopone da Todi, il pazzo 

6. Chiesa E., Il polipo nero . 

7. Ir. giovane della montagna, L'educa¬ 

zione religiosa .» 0,10 

8. Giacchieri I., Il vero orologio del buon 

cattolico .... . » 0,20 

9. Dal Canto A., Chiesa e brigantaggio . » 0,10 

10. Gardhabba, L'Immacolata concezione di 

Maria .» 0,15 

11. Podrecca G., Il divorzio .» 0,25 

12. Cam, I delitti della chiesa ...... » 0,15 


» 13. Petronio, Gregorio XVI 


0,15 


14. Loge, Giovanna d'Arco .» 0,15 


lo. Podrecca G., Torniamo al socialismo 


0,45* 


L. 0,15 
a 0,25 
» 0,15 
» 0,85 
» 0,15 
» 0,15 

a 0,15 

» 0,30 
» 0,15 

» 0,25 
» 0,40 
» 0,25 
» 0,25 
» 0,25 
» 0,65 


» 16. 

a 

Il papa eia questione sociale 

» 0,15 

» 0,30 

» 17. 

a 

S. Carlo Borromeo sma¬ 





scherato . 

a 0,40 

» 0,60 

» 18. 

a 

Storielle allegre .... 

a 0,20 

» 0,3J 

D 19. 

a 

Sacre botteghe antiche . 

» 0,05 

» 0,10 

» 20. 

a 

La laicizzazione degli O - 





spedali e Manicomi 

» 0,15 

» 0,25 

» 21. 

0 

Il Culto Cattolico (Rispo¬ 





sta al vescovo Bono- 





melli). 

a 0,25 

» 0,40 

» 22. 

a 

Il marito dell'anima (con¬ 





ferenza) . 

a 0,20 

» 0,30 

a 23. 

» 

Delitti e pene . 

a 0,20 

i 0,30 


Dirigere commissioni e vaglia alla Libreria PODRECCA e 
GALANTARA. — Roma, Via del Tritone, 132. 
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L’ASILO 



Signori! ossia poveri... di spirito e dt quattrini! 

Il miliardo che vi occorre, c’è ! Non avete che a sten 
dere la mano viva... sulla mano-morta. 

La legge stessa lo consente e lo esige : 

ì 

— Soppressione dei conventi (sono più floridi ché 
J'-knsAl). 

— Divieto di acquistare immobili per i congrega* 
sionisti. (L’Italia ne è piena: acquistati tutti per inter¬ 
posta persona !) 

Alle leggi esistenti, VAsino aggiunge : 

— Soppressione del fondo culti. 

— Soppressione dell’appannaggio al Pontefice. 

Il ricavato degli incameramenti sarà destinato tas- 
[ «ativamente alla pensione dei lavoratori vecchi inabili, sia 
dell’industria che deiragricoltura. 

I beni del clero e dei conventi sono valutati un mi¬ 
liardo. 

Chi non sottoscrive al programma dell’Asino e non 
nt fa sua iDiattaforma elettorale sia bocciato... a suffragio 
universale ! 





jggf*yPfr 


J ^ */ ^ 
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*11 miliardo 

Programma elettorale deU’AsnuL 



































































































